


Allora sono arrivate tante persone con il caschetto 
giallo, che lavoravano giorno e notte e non si stancavano 
mai. Mattone dopo mattone, è stato bello veder nascere 
di nuovo la nostra casa. Anche io da grande voglio 
imparare a costruire le case, così potrò aiutare tutti 
quei bambini che non ce l’hanno più.



Prima la nostra casa mi piaceva, ma adesso è ancora 
meglio. Prima di tutto, perché è stata costruita in modo 
davvero sicuro, così non dovremo mai avere paura. 
Poi perché è nuova e mi sembra di vivere in un posto 
bellissimo. Ma il motivo più importante è che è un regalo. 
Il regalo di tante persone che non si sono dimenticate di 
noi. Per questo vorrei ringraziarle, una per una.  





Questa non è la fine di una storia, ma l’inizio di una nuova. Abbiamo voluto 
raccontarla attraverso gli occhi di un bambino, perché è ai bambini che è dedicato
il nostro progetto, ma anche perché sono loro il domani di ognuno di noi.
Oggi, Suor Mirella e i suoi piccoli hanno di nuovo una casa e noi abbiamo imparato 
una lezione importante. Per scrivere una storia diversa, bisogna essere insieme. 




